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II Consiglio comunale ha iniziato l'esame del bilancio 1980 

In queste idee il futuro di Firenze 
La dettagliata relazione del sindaco Gabbuggi ani - « Questa non è più una città in grave dis­
sesto» - Il programma di investimenti straordinari per oltre 273 miliardi -1 settori di intervento 
Sviluppo economico, culturale, dei servizi - Il problema area direzionale e Centro storico 

Per gestire le attività fieristiche 

« In questi anni si sono 
gettate le basi per un futuro 
diverso: il futuro di Firenze 
è già qui, dentro le questioni 
che sono oggetto del nostro 
impegno quotidiano, dentro 
le idee che abbiamo esposte 
e operativamente perseguito 
per il suo sviluppo ». 

La relazione del sindaco 
sul bilancio preventivo dell'80 
è conclusa. La parola passa, 
per la parte finanziaria, al-
l'assesore Boscherini. Poi il 
consiglio comunale dovrà, in 
una serie ininterrotta di se­
dute fino al termine della 
settimana, vagliare quanto 
presentato dalla maggioranza 
ed esprimere il suo voto. 

D dibattito assumerà le ca­
ratteristiche di un vero e 
proprio « rendimento di con­
ti »: è l'intero operato della 
giunta nel corso di questi 
cinque anni che deve essere 
discusso, oltre naturalmente 
alle prospettive future. 

Non sono stati anni facili. 
ha detto Gabbuggiani. Ma 
nonostante ciò in questo arco 
di tempo Firenze ha visto 
mutamenti sensibili; la sua 
immagine non è più quella di 
una città in grave dissesto, 
come si presentò nel '75 ai 
nuovi amministratori, ma u-
na città che tende a crescere, 
a sviluppare le proprie attivi­
tà produttive, artigianali, 
commerciali e culturali; che 
ha assunto un peso e un ruo­
lo nuovi sul piano nazionale 
e internazionale: che ha visto 
avviati a soluzione molti dei 
suoi antichi e nuovi problemi 
e che si appresta ad affronta­
re su basi diverse dal passa­
to gli anni '80. 

Se questa svolta c'è stata, è 
avvenuta grazie all'aderenza 
delle scelte programmatiche 
operate dalla giunta rispetto 
alle esigenze della città, alla 
coerenza con cui è stato ge­
stito il « Progetto Firenze ». 
alla dinamicità che ha con­
traddistinto realizzazioni e 
interventi. Pochi anni fa tut­
to questo non pareva possibi­
le. 

Il bilancio '80 stanzia ben 
273 miliardi per investimenti 
straordinari (nella tabella 
che riportiamo a parte que­
sta cifra è suddivisa per i 
singoli settori che ne benefi­
ceranno). Altrettanto impo­
nente è la massa di interven­
ti realizzati dal 75 ad oggi e 
dettagliatamente ricordati dal 
sindaco. 

La sua relazione sottolinea 
la continuità dello sforzo o-
perato dairamministrazione 
nel passato, rispetto alle pre­
visioni future: casa, ambiente 
e problema idrico, viabilità e 
trasporti, situazione economi­
ca, problema degli anziani e 
dei giovani, assistenza e sani­
tà. patrimonio artistico e cul­
turale. scuola e attrezzature 
sportive, sono tutti problemi 
che il « progetto Firenze » a-
veva posto al centro dei suoi 
obiettivi. In 'par te sono stati 
raggiunti e in parte sono an­
cora da completare e il bi­
lancio '80 ne tiene conto. 

Gabbuggiani ha elencato i 
risultati dedicando ad essi 
molto spazio. D'altronde da 
varie parti si è rimproverato 
a questa amministrazione di 
non avere valorizzato a pieno 
le sue imponenti realizzazio­
ni. Il complesso dei dati for­
niti non si disperde nei mille 
rinvìi della quotidianità, for­
ma se mai h mosaico chia­
ramente leggibile di una stra­
tegia: rivitalizzare Firenze 
toglierla dalla cappa di piom­
bo di una eredità che minac­
ciava di soffocarla definiti­
vamente, dare sdazio alle po­
tenzialità economiche, cultu­
rali e umane, garantire i ser­
vizi. costruire insomma un 
volto nuovo della città per 
renderla vivibile e a « misura 
d'uomo ». 

Altri elementi d» lungo pe­
riodo si ritrovano proprio 
negli ultimi atti varati dai­
ramministrazione, le indica­
zioni per la revisione del 
piano regolatore, il piano dei 
servizi, la variante per il 
centro direzionale, quella per 
le aree agricole e panorami­
che. 

E' un disegno di sviluppo 
armonico e equilibrato, a ie 
proietta Firenze nella realtà 
regionale e nazionale, e fa 
tesoro nello stesso tempo del 
patrimonio storico e civile 
che pulsa nel suo centro sto-
riro. 

Non è un caso — ha conti­
nuato il sindaco — che nel 
dibattito politico e culturale 
sulla stampa nazionale si sia 
parlato di rinascita di Firen­
ze. di una città che è tornata 
ad essere un e laboratorio 
cultuale» e che ha lanciato 

a cura di 

SUSANNA CRESSATI 
LUCIANO IMBASCIATA 

SETTORI DI INTERVENTO 

Jl 
assessorato al patrimonio 
Assessorato programmazione 

sviluppo economico 
Assessorato urbanistica ed 

edilizia privata 
Assessorato Annona, mercati, 

Centrale del latte, centro 
Carni e commercio 

Assessorato polizia, traffico, 
viab., illuminaz., trasporti 

Assessorato cultura, Belle arti, 
turismo, informazione 

Assess. ambiente, depur. e reg. 
acque, acqued., gas, A.S.N.C. 

Assess. sport e verde pubblico 
Ass. finanze, tributi ed econom. 
Assessorato ai lavori pubblici 

TOTALE 

Nuovi stanziamenti previsti nel bilancio 1980 

Entrate 
una tantum 

e della legge 

1.961.346.000 

123.804.000 
1.367.000.000 

3.452.150.000 

Contributo 
dello Stato 

della Regione 
ed altri enti 

17.520.000.000 

1.200.000.000 

27.175.600.000 

45.895.600.000 

Mutuo 

15.650.000.000 

900.000.000 

8.338.654.000 

13.567.000.000 

12.695.866.000 

14.050.000.000 

34.089.700.000 
18.482.673.000 

155.563.880.897 

273.337.773.897 
Una veduta del Consiglio Comunale fiorentino a Palazzo Vec­
chio. ieri Consiglieri e Giunta hanno iniziato l'esame del bi­
lancio per l'anno in corso 

nel mondo, attraverso mol­
teplici iniziative internaziona­
li un messaggio che non è 
quello di un generico paci­
fismo. ma di impegno a co­
noscere la realtà del presente 
*» a Dartecipare ai suoi pro­
blemi con atti concreti, con 
l'estensione dei rapporti eco­
nomici e culturali. 

Se il bilancio che scaturi­
sce da tutto ciò risulta net­
tamente positivo cionondime­

no non sfuggono alcuni limiti 
rhe questo processo ha mar­
cato: il rinnovamento del­
l'* ente » comune, ha rilevato 
Gabbuggiani. non sempre e 
andato di pari passo con il 
decentramento politico e 
amministrativo realizzato con 
l'attuazione dei consigli di 
quartiere: altro punto è quel­
lo relativo allo scarto tra 
programmazione. finanzia­
mento delle opere e fasi di 

progettazione e di appalto. 
Eppure svolta c'è stata: è 

un fatto evidente anche e 
soprattutto nel metodo di la­
voro seguito da questa am­
ministrazione. che ha solleci­
tato con ogni strumento a 
sua disposizione la partecipa­
zione dei cittadini alle scelte 
e ha coinvolto nel dibattito e 
nella verifica di ogni decisio­
ne le categorie economiche e 
sociali che hanno trovato nel 

l'amministrazione un interlo­
cutore sempre disponibile. 

Le scelte e gli atti comoiutl 
— ha concluso il sindaco — 
rispettano gli accordi • e gli 
orientamenti posti alla base 
della intesa tra le forze di 
maggioranza, che hanno as­
solto il loro ruolo di governo 
e di proposta. 

L'opposizione democristiana 
e, in una certa misura, anche 

quella laica pur dando il 
suo contributo su singoli atti 
non ha svolto un ruolo pro-
positivo adeguato alla sua 
esperienza e alla sua forza. 

Sta ora al consiglio nelle 
prossime sedute (le ultime. 
dopo altre 220 nel corso di 
cinque anni, senza contare le 
500 riunioni di giunta) valu­
tare impostazione e risultati 
di questo complesso impe­
gno. 

«Abbiamo ereditato solo debiti 
i finanziamenti non mancano» 

L'assessore Boscherini presenta i conti — Risanamento e programmazione della spesa, chiarezza ammini­
strativa — Problemi drammatici se il governo non vara rapidamente la riforma della finanza locale 

Visto che parliamo di bi­
lanci, facciamo un passo in­
dietro, nell'anno 1975. Subito 
dopo il suo insediamento 
l'attule Amministrazione Co­
munale trovò sui suoi tavoli 
allarmanti documenti relativi 
alla situazione finanziaria del 
Comune. 

I funzionari parlavano allo­
ra di « serissime difficoltà » 
di precarietà, di impossibilità 
a corrispondere anche solo 
gli tipendi ai dipendenti. 

Dal punto di vista « soldi » 
insomma Firenze, come tanti 
altri Comuni, era sull'orlo 
del tracollo. La responsabilità 
cera senza dubbio «combina­
ta»: da una parte lo Stato, 
incapace di varare una ri­
forma organica della finanza 
locale, dall'altra le giunte 
democristiane con le mani 
« bucate » dal clientelismo e 
dal malgoverno. Questo il 
punto di partenza. 

Oggi l'assessore alle finan­
ze, Enzo Boscherini, ha potu­
to, presentando al Consiglio 
Comunale la relazione finan­
ziaria sul bilancio '80. dipin­
gere un quadro senza dubbio 
positivo, pur tenendo conto 

delle difficoltà che il Comune 
ha dovuto affrontare in que­
sti anni e di quelle che si 
potrebbero prospettare a se­
guito della lentezza con cui 
procede, al limite ormai della 
scadenza definitiva, l'iter 
della Legge finanziaria dello 
Stato in Parlamento. « Col bi­
lancio 1980 — ha detto Bo­
scherini — restituiamo la cit­
tà ai fiorentini alquanto mi­
gliorata rispetto a come noi 
la ricevemmo nel *75. 

Abbiamo immediatamente 
ricercato ed ottenuto i finan­
ziamenti necessari atti a fa­
vorire la ripresa ed il fun­
zionamento dei servizi per la 
città. Ci siamo posti il pro­
blema di una programmazio­
ne della spesa tale da corri­
spondere sia alla necessità di 
operare una severa e rigoro­
sa qualificazione della spesa 
corrente e, conseguentemente, 
di contenerla senza diminuire 
la quantità dei sei/izi da e-
rogare alla cittadinanza; dal­
l'altro di concentrare gli in­
vestimenti secondo una pre­
cisa priorità di ' intervento. 
Questa impostazione la ritro­
viamo confermata nella for­

mulazione del bilancio '80». 
E questo nonostante lo 

squilibrio che oggi esiste fra 
la responsabilità e il ruolo 
che gli enti locali hanno as­
sunto sul versante della spe­
sa (249 miliardi circa per Fi­
renze nel bilancio 80) e la 
responsabilità e il ruolo che i 
Comuni stessi assolvono sul 
versante delle entrate (circa 
39 miliardi per il comune di 
Firenze). Con i decreti legge 
che si sono succeduti in 
questi anni i Comuni hanno 
avuto maggiori certezze fi­
nanziarie. -

Ma è giunto il momento — 
ha continuato Boscherini — 
di uscire dalla fase di risa­
namento, delle «toppe», per 
avviare quella del riequilibrio 
e del rinnovamento. Purtrop­
po lo Stato non riesce ad 
uscire dalla logica del «tam­
pone » correndo gravissimi 
rischi di paralisi a tutti i li­
velli. L'emergenza non è af­
fatto superata, né l'operazio­
ne verità per il risanamento 
della finanza così tenacemen­
te perseguita dalla attuale 
amministrazione può essere 
scambiata per una « rifor­

ma» compito che sta ad al­
tri, a Roma, insomma, porta­
re a conclusione. In questo 
quadro però i Comuni sono 
riusciti a fere molto, dimo­
strando di saper governare 
nonostante la latitanza del 
chio non fa come lo Stato, che 

Firenze è un caso tipico, e 
lo stato di attuazione del 
«progetto» lanciato all'inizio 
della legislatura dalla mag­
gioranza di sinistra lo di­
mostra: fino al febbraio di 

• quest'anno sono stati stipula­
ti mutui per 224 miliardi e la 
quota degli investimenti 
straordnari sale, nel bilancio 
'80, a 273 miliardi. 

La giunta di Palazzo Vec­
chio on fa come lo Stato, che 
vara, a stento. le leggi e non 
garantisce la copertura finan­
ziaria. ma porta avanti con­
temporaneamente i due o-
biettivi, come garanzia di o-
peratività, e in una ottica, lo 
dimostrano i programmi di 
massima e gli stanziamenti 
per le materie delegate, di 
«partecipazione» dei cittadi­
ni alle scelte determinanti 
del Comune. 

Riepilogando: reperimento 

di mezzi finanziari straordi­
nari per investimenti, attenta 
e positiva ricerca di ulteriori 
gettiti nel settire delle entra­
te proprie del Comune, ri-
struttrazione e riqualificazio­
ne della spesa, ricostruzione 
della situazione finanziaria 
del Comune e delle municipa­
lizzate. rimasta ferma a tanti 
anni addietro. 

Queste nuove condizioni di 
chiarezza e di conoscenza dei 
mezzi del comune ha portato 
al reperimento di fondi che 
alcuni si ostinano a chiamare 
«residui passivi». Ma l'avan­
zo di cui disponiamo — ha 
sottolineato Boscherini — 
non deriva dal non aver ef­
fettuato intervento o non a-
ver reso servizi. 

Dipende invece da una più 
attenta gestione dei residui 
attivi e passivi, piaga annosa 
di molte gestioni pubbliche, 
che l'amministrazione d i si­
nistra ha avviato attraverso 
l'analisi di quanto si è accu­
mulato negli anni, per poi 
poterlo eliminare, attraverso 
una accorta gestione del bi­
lancio, 

In Consiglio comunale da parte della Democrazia Cristiana e dei repubblicani 

Sull'urbanistica ancora polemiche pretestuose 
Dibattito ieri sera fino a tardi sulla variante per l'area direzionale e l'aeroporto - E' stata re­
spinta la strumentale richiesta avanzata dall'opposizione di scorporare i provvedimenti in due parti 

Ancora urbanistica e anco­
ra polemiche ieri sera in 
Consiglio comunale. La di­
scussione sulla variante al 
Piano Regolatore per il cen­
tro direzionale, raeroporto. il 
parco metropolitano e la sta­
zione ferroviaria di Castello 
è iniziata dopo la relazione 
del sindaco e dell'assessore 
alle Finanze sul bilancio e si 
è prolungata fino a tarda ora. 

Nel momento in cui andia­
mo in macchina con questa 
edizione del giornale, la di­
scussione è appena avviata. 
Siamo quindi in grado di dare 
solo un breve e parziale reso­
conto delle posizioni e degli 
interventi dei vari gruppi po­
litici su questo importante 
provvedimento. I partiti di 
opposizione in special modo 
la DC e i repubblicani hanno 
subito aperto una pretestuo­
sa polemica ripetendo il ri­
tornello delle ultime sedute 
del Consiglio, quando arriva­
rono a chiedere alla Giunta 
il ritiro di tutti i provvedi­
menti urbanistici hi discus­

sione e sottolineando questa 
richiesta con l'abbandono del­
l'aula. 

La stessa intenzione era nel­
l'aria anche ieri sera appena 
ha preso il via la discussio­
ne. E' probabile che alla fine. 
nella tarda serata, al mo-r.en-
to della votazione si assista 
a qualche nuovo colpo di sce­
na. Le minoranze cercano di 
far slittare ogni volta il voto 
su questo problema e sono de­
cise a farlo con ogni mezzo. 

Incapaci ormai di avviare 
un dibattito serio sulla que­
stione dell'area direzionale e 
su tutto l'insieme delle va­
rianti urbanistiche al Piano 
Regolatore cittadino escogi­
tano le proposte più bizzarre 
per bloccare tutto o per lo 
meno la parte più consistente 
dei provvedimenti. 

L'ultima sortita di ieri: I 
capigruppo della DC e del 
PRI Gianni e Landò Conti 
hanno presentato all'inizio del 
dibattito una interrogazione 
con la quale chiedevano di 
scorporare dalla variante sul­
l'area direzionale la parte che 

riguarda raeroporto di Pe-
retola. 

Secondo i firmatari appari­
va scorretto e strumentale il 
fatto che i problemi dell'ae­
roporto. particolari ed urgen­
ti. fossero inseriti nell'insie­
me della variante per tutta 
quella zona. 

La proposta è stata boccia­
ta dal Consiglio comunale e 
a questo punto ha preso il 
via 3 dibattito generale sulla 
variante. Contro la interro­
gazione si era espresso l'as­
sessore all'Urbanistica Mari­
no Bianco e i gruppi di mag­
gioranza. Bianco e Ottaviano 
Coki, capogruppo socialista, 
hanno contestato la proposta 
delle opposizioni. 

Secondo Colzi la proposta 
presentava un carattere di 
poca consistenza dal momen­
to che veniva chiesto di scor­
porare la parte riguardante 
l'aeroporto ma non veniva sot­
toposto alla discussione del 
Consiglio un progetto alterna­
tivo disegnato concretamente 
sulla carta. 

Istituita una consulta 
interregionale per la 

mostra dell'artigianato 
Respinta una proposta della Democrazia cristiana tendente ad isti­
tuire un ente specifico per le iniziative della Fortezza da Basso 

In attesa della costituzione 
di un organismo regionale 
che coordini tutte le iniziati­
ve fieristiche e promozionali 
della Toscana, l'attività della 
Mostra dell'artigianato conti­
nuerà ad essere gestita diret­
tamente dalla giunta regiona­
le, la quale sarà affiancata 
da una consulta interregiona­
le. 

A questa decisione è per­
venuto il Consiglio regionale 
che, dopo un approfondito 
dibattito, ha approvato nella 
seduta di ieri la legge di ini­
ziativa della giunta stessa. 
Non sono stati, invece, messi 
in votazione gli articoli di li­
na proposta di legge presen­
tata dalla DC. tendente ad i-
stituire un ente di diritto 
pubblico, quale strumento o-
perativo della Regione per 
l'attuazione degli interventi 
di promozione, organizzazio­
ne e allestimento di mostre 
nel complesso demaniale del­
la Fortezza da Basso. 

Come è noto, dopo l'appro­
vazione del decreto 616, l'ente 
mostra mercato dell'artigia­
nato è stato disciolto e le sue 
competenze sono passate alla 
Regione dal primo aprile del­
l'anno scorso. Come ha ri­
cordato il consigliere Palan-
dri. relatore della legge, la 
Regione ha fino ad oggi cu­
rato direttamente la gestione 
delle manifestazioni fieristi­
che con generale soddisfazio­
ne degli operatori economici. 
dando continuità operativa e 
potenziando le iniziative 
promozionali che si sono 
svolte nella struttura della 
Fortezza da Basso. 

La pioposta di legge de 
mirava invece a ricostituire 
di fatto un ente già disciolto 
con provvedimento legislati­
vo. anche se il nuovo ente 
avrebbe operato nel quadro 
della programmazione 

e Le attività del complesso 
fieristico — ha aggiunto Pa-
landri — possono essere 
maggiormente valorizzate e 
potenziate sia con la consulta 
interregionale, sia con la uti­
lizzazione di altre strutture 
regionali particolarmente i-
donee all'organizzazione di 
servizi per incentivare ed a-
gevolare le attività economi­
che della Toscana ». 

Oltretutto « non si vede 
l'opportunità di istituire un 
ente regionale per la gestione 
della mostra mercato dell'ar­
tigianato. nel momento stesso 
in cui si sta discutendo una 
proposta di legge che auto­
rizza la Regione a promuove­
re, in conformità dell'articolo 
57 dello statuto regionale, la 
costituzione di una società 
che abbia come finalità le at­
tività promozionali dell'eco­
nomia toscana ». 

La legge che istituisce la 
consulta interregionale è sta­
ta approvata con i voti della 
maggioranza e con l'astensio­
ne del rappresentante del 
PRI. 

Nella seduta di ieri, il Con­
siglio ha fra l'altro approvato 
il rifinanziomento della le<*"e 
1102 del 1971 a favore delle 
comunità montane che rice­
veranno un f'"-»n7Ì3Tnf»nto di 
3 miliardi e 888 milioni. 

Per un confronto con un altro imputato 

Apparizione lampo 
Mortati in aula 

Come si è svolta la quinta udienza 
Gli interrogatori previsti per oggi 

Breve apparizione in aula di Einno Mortati, chiamato ad 
un confronto con un altro imputato, Fulvio Avvantaggiato. 
accusato di favoreggiamento personale nei confronti del 
leader dell'autonomia pratese. 

Mortati che non può più presenziare al dibattimento per 
che già espulso due volte dall'aula ha scagionato ì suoi amici 
« Accetto solo di venire per scagionare gli imputati che non 
c'entrano niente con questa storia ». 

Mortati dopo aver cercato di salvarsi la faccia con quel 
famoso documento che non è riuscito a leggere in aula, spera 
ora di dare una mano agli amici che ha incastrato con le 
sue dichiarazioni rese in istruttoria. Riuscirà a convincere ì 
giudici? 

La quinta udienza è iniziata con l'interrogatorio di Leo 
Calderone, studente universitario finito nei guai per aver 
permesso al suo amico Fulvio Avvantaggiato di ospitare 
nella sua casa di Pavia, Elfìno Mortati. 

« lo non ho mai saputo chi fosse quel giovane che dor­
miva nel mio appartamento. Nel maggio del '78 Angelo Fa­
brizio che avevo rivisto a Firenze mi telefonò a Zurigo dove 
io risiedo dicendomi se ero disposto ad ospitare un amico. 
Non ebbi nulla in contrario. Non sapevo chi era e nessuno 
mi parlò che si trattava di Elfìno Mortati. Fabrizio mi tele­
fonò a nome di Avvantaggiato con il quale dividevo l'appar­
tamento di Pavia ». Il giovanotto sembra sincero. Vedremo 
cosa ne pensa la corte. 

Sentiamo allora Fulvio Avvantaggiato. Anche lui sostiene 
di aver conosciuto Elfìno Mortati come Fabio e di non sapere 
che era ricercato dalla polizia per il delitto del notaio 

L'avvocato Ventura della difesa chiede un confronto tra 
Avvantaggiato e Mortati. Breve riunione in camera di sicu­
rezza e accoglimento della richiesta. Mortati papale papale 
dice che i suoi amici in questa vicenda non contano nulla. 
« Avvantaggiato mi ha conosciuto come Fabio » dice firn 
putato. 

«Bene, allora può ritornare via» ribatte 11 presidente 
Cassano. 

Finisce qui l'udienza. Stamane saranno interrogati Gian-
carla Spuria e Angelo Fabrizio. 

Dopo la circolare del Provveditore 

Scuola: ancora nubi 
per il tempo pieno 

Ieri ha avuto luogo un incontro fra il coordina­
mento insegnanti e genitori e le autorità scolastiche 

La situazione creatasi nelle 
scuole a tempo pieno dopo 
che il provveditore agli studi 
ha emesso una circolare che 
fissa i criteri con cui regola­
re la scuola delle «8 ore» 
non sembra minimamente ri­
solversi. Anche ieri si è tenu­
to un incontro fra il coordi­
namento genitori ed inse­
gnanti del tempo pieno, un 
coordinamento che raccoglie 
appunto gli insegnanti e i 
genitori di numerose scuole 
che negli anni passati aveva­
no avviato questo tipo di e-
sperienza e il provveditore 
agli studi per risolvere la si­
tuazione. 

Niente di fatto. Secondo il 
coordinamento il dirigente 
scolastico insiste nel mante­
nere le proprie posizioni, nel 
difendere la circolare da lui 
emanata con la quale — 
sempre a detta dei rappre­
sentanti del coordinamento 
— le esperienze già in atto 
anziché consolidarsi, diventa­
re dettato legislativo, rischie-
rebbero di franare e perdere 
anche il terreno cosi diffi­
cilmente acquisito. 

La circolare infatti prevede 

che rassegnazione dei posti 
per il tempo pieno sia fatta 
in base a graduatorie che as­
segnino la titolarità dei posti 
di lavoro con questi criteri: 
in primo luogo agli insegnan­
t i di ruolo della scuola nor­
male, poi agli insegnanti che 
prima lavoravano nelle classi 
speciali finalmente soppresse. 
quindi a quegli insegnanti 
che hanno lavorato almeno 
tre anni in una sezione di 
tempo pieno. 

In questo modo — dicono 
al coordinamento — quegli 
insegnanti che hanno già in­
staurato un lavoro positivo 
sia con gli alunni che con gli 
stessi genitori, abolendo 1 
libri di testo, rinnovando i 
criteri di giudizio, inserendo 
f bambini handicappati, in­
terromperebbero improvvi­
samente il loro rapporto di­
dattico a scapito prima di 

"tutto del xservizio scuola. -
Secondo il coordinamento 

il problema non è solo nu­
merico, cioè di posti da as­
segnare o da trasferire, ma è 
un problema di qualità del­
l'educazione. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Pzza S. Giovanni 20r; P.zza 
Isolotto 5r; Via Ginori 50r; 
VJe Cala taf imi; Via della 
Scala 49r; Borgognissanti 
40r; P-zza Dalmazia 24r; Via 
G P . Orsini 107r; Via G. P. 
Orsini 27r; P.zza Delle Cure 
2r; Via di Brozzi 282/a'b; 
Via Senese 206r; Via Stami­
na 41r; Via Calzaiuoli 7r; 
Int. Stai. S.M. Novella; V-Ie 
Guidoni 89r. 

IL PARTITO 
Per oggi alle 17. in fede­

razione è convocata la riu­
nione del Comitato Federale 
e della commissione Federa­
le di Controllo su «Discus­
sione e proposte per le lisie 
elettorali >. 
CONFERENZA 
DI GENETICA 

Nell'ambito della «ene di 
conferenze di genetica a ca­
rattere divulgativo, organiz­
zato dalla Casa del popolo 
di Grassina in collabora­
zione con l'istituto di Gene­
tica dell'università di Firen­
ze, domani sera alle 21,30, il 
dottor M. Bazztealupo parle­
rà « Mutagenesi ambientale 
e cancro». 
AMMINISTRAZIONE 
DI SINISTRA 

Organizzato dalle sezioni 
del PCI e PSI di Novoli, sì 
terrà oggi alle 21,15 presso 
il Circolo ARCI-Novori in via 
Di Novoli 9/r, un pubblico 
dibattito su «Significato e 
ruolo dell'amministrazione di 
sinistra al comune di Firen­

ze — realizzazioni e propo­
ste per il quartiere di No­
voli». Parteciperanno Sergio 
Sozzi assessore ai lavori 
pubblici. Marino Bianco as­
sessore all'urbanistica, Fabio 
Niccoli capogruppo del PCI 
al Quartiere 6 e Manlio Re­
becchi capogruppo dei PSI 
al Quartiere 6. 
BENEDETTO CROCE 

«Benedetto Croce e il ri­
sorgimento» è il tema di 
una conferenza che il pro­
fessor Giuseppe Galasso ter­
rà oggi alle 18, nella sala del 
Gabinetto GJ». Vieusseux m 
Palazzo Strozzi. 
PSICHIATRIA 
DEMOCRATICA 

In preparazione del pros­
simo convegno regionale. E* 
convocata per questa sera 
alle 13. presso la biblioteca 
dell'Ospedale Psichiatr.co in 
via San Salvi 12, la riunione 
del comitato di Coordina­

mento regionale di Psichia­
tria Democratica. 
CHIUSA 

VIA DELLA TORRE 
Per lavori di riparazione 

ad una tubazione dell'acque­
dotto comunale, da domani. 
la via della Torre, nel trat­
to compreso tra via Strado­
ne di Rovezzano e Via G 
De Robertis, sarà chiusa al 
transito dei veicoli. La du­
rata dei lavori è prevista in 
10 giorni. 

LE SCUOLE ALLA 
MOSTRA DEI MEDICI 

Per informazioni e preno­
tazioni dei gruppi scolastici 
alla visita della mostra «Fi­
renze e la Toscana dei Me­
dici nell'Europa del Cinque­
cento», gli" interessati, do­
vranno rivolgersi alla C S J S . 
Sigma, in via Manzoni nu­
mero le; telefono 673436, dal­
le t alle 14. 

Riunione del PCI 
per le liste 
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